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II DOMENICA di QUARESIMA 

SALMO RESPONSORIALE   SAL 26 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli 
disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se rie-
sci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua 
discendenza». Egli credette al Signore, che 
glielo accreditò come giustizia. E gli disse: «Io 
sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei 
Caldei per darti in possesso questa terra». Ri-
spose: «Signore Dio, come potrò sapere che ne 
avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi una 
giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un 
ariete di tre anni, una tortora e un colombo». 
Andò a prendere tutti questi animali, li divise in 
due e collocò ogni metà di fronte all’altra; non 
divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci calarono 
su quei cadaveri, ma Abram li scacciò. Mentre il 
sole stava per tramontare, un torpore cadde su 
Abram, ed ecco terrore e grande oscurità lo 
assalirono. Quando, tramontato il sole, si era 
fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e una 
fiaccola ardente passare in mezzo agli animali 
divisi. In quel giorno il Signore concluse quest’-
alleanza con Abram: «Alla tua discendenza io 
do questa terra, dal fiume d’Egitto al grande 
fiume, il fiume Eufrate». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Il Signore è mia luce e mia salvez-
za. 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura?.                                         R 
 

Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito:  
«Cercate il mio volto!». 
Il tuo volto, Signore, io cerco.                         R 
Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.   R 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.     R 

PRIMA LETTURA   Gen. 15,5-12.17 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Filippési 
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate 
quelli che si comportano secondo l’esempio che 
avete in noi. Perché molti – ve l’ho già detto più 
volte e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto 
– si comportano da nemici della croce di Cristo. 
La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è 
il loro dio. Si vantano di ciò di cui dovrebbero 
vergognarsi e non pensano che alle cose della 
terra. La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e 
di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù 
Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero cor-
po per conformarlo al suo corpo glorioso, in 
virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé 
tutte le cose. Perciò, fratelli miei carissimi e tan-
to desiderati, mia gioia e mia corona, rimanete 
in questo modo saldi nel Signore, carissimi! 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA      Fil. 3,17-4,1 

VANGELO                      LC 9,28B-36 

CANTO AL VANGELO 
Lode e onore a te, Signore Gesù  
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!». 
Lode e onore a te, Signore Gesù  

X Dal Vangelo secondo Luca 
A - Gloria a te, o Signore 

Mentre pregava il suo volto cambiò d’aspetto 



In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Gio-
vanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. 
Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e 
la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed 
ecco, due uomini conversavano con lui: erano 
Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano 
del suo esodo, che stava per compiersi a Geru-
salemme. Pietro e i suoi compagni erano op-
pressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, 
videro la sua gloria e i due uomini che stavano 
con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pie-

tro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi es-
sere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una 
per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva 
quello che diceva. Mentre parlava così, venne 
una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una 
voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; 
ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Ge-
sù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferi-
rono a nessuno ciò che avevano visto. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo 

VENERDIGIUNIAMO 

È “un tempo di Dio", "un tempo favorevole", 
"un giorno di salvezza" preparato da Dio stesso. 
La Quaresima non è un tempo inventato dall'uo-
mo per l'esercizio delle virtù. L’approdo della 
Quaresima è la grazia pasquale, cioè la vittoria 
sul peccato e la partecipazione alla vita stessa di 
Dio, che non sono opera dell'uomo, né dei suoi 
sforzi. È il senso della conversione. Noi spesso 
diamo della conversione una interpretazione 
triste. Al contrario, la lontananza da Dio è triste, 
il peccato è sempre triste. 
Il ritorno a Dio è gioioso. Se volete, è faticoso; 
ma Dio su questa strada ci prende per mano, 
riscaldandoci il cuore nella gioia più profonda e 
nella pace, e ricostruendo la nostra vita, offren-
doci la possibilità di una vita nuova. La salvez-
za è sempre iniziativa di Dio e dono suo. 
La Quaresima è prima di tutto ascolto attento di 
Dio. Ascolto e risposta. 
Pregare è ascoltare Dio, aprirsi alla sua paterni-
tà, e rispondergli nella fiducia d’un cuore filiale. 
Ma non percepiamo la voce del Signore, se non 
ci sottrarremo al frastuono d'un mondo che ci 
pone come alternativa a lui. Dio parla solo nel 
silenzio. In secondo luogo: la Quaresima è tem-
po di liberazione dal peccato, di lotta quindi, 
per poter rinnovare durante la veglia pasquale le 
nostre promesse battesimali, cioè l'alleanza con 

Suggeriamo a tutta la Comunità di dedicare la pausa pranzo 
e/o cena al digiuno e alla preghiera durante i venerdì di Qua-
resima e  devolvere il risparmio alla raccolta “Un pane per 
amor di Dio”, che andrà a sostenere le situazioni più povere 
del mondo dove operano tanti nostri fratelli e sorelle missio-
nari.  
 

Proponiamo  la  riflessione  della  settimana scorsa sul 
TEMPO del Patriarca Emerito di Venezia, Marco Cè. 

Dio. 
Dobbiamo imparare a fare delle "scelte": la 
scelta di Dio e della fedeltà al vangelo di Gesù. 
Questo costa sforzo e fatica. La Quaresima è 
scuola di "austerità", pedagogia forte di scelte 
cristiane. Il "digiuno"che è tipico della Quaresi-
ma significa uso moderato del cibo, del denaro, 
dei divertimenti; rispetto rigoroso della legge di 
Dio; il digiuno è anche confronto con il bisogno 
del fratello. La sobrietà quaresimale è quindi 
uno stile di vita nuovo, che esprime libertà di 
spirito e di cuore caritatevole, inteso anche co-
me sensibilità alla socialità e alla solidarietà, 
come esorcismo alla corsa irrazionale dei con-
sumi. 
Il digiuno è anche richiamo a noi stessi, per ri-
cordarci che, accanto alla nostra porta, c'è chi 
fatica soprattutto in questo momento: l'anziano 
solo, lo straniero, il disoccupato, lo sfrattato, il 
profugo, ecc. 
Il digiuno costa: ma è ora che non ci acconten-
tiamo di toglierci qualcosa che non ci tocca: 
bisogna pagare di persona e a cambiare un po' 
stile di vita. La grande tradizione quaresimale ci 
ha tramandato il detto: “Diventi pane dei poveri 
ciò che avete risparmiato mediante la sobrietà 
del digiuno.” L'aiuto al fratello che è nel biso-
gno, dandogli anche il tesoro del nostro tempo. 

Che cos’è la Quaresima? 



Martedì 16 febbraio si è concluso il carnevale 
che, qui a Gambarare, ha avuto il suo culmine 
domenica 14 febbraio con la sfilata dei carri. 
Quest’anno il Signore ci ha donato una giornata 
splendida e divertente, momento finale di un 
cammino iniziato un po’ di tempo prima. Infatti, 
dietro alla costruzione dei carri c’è un lungo ed 
impegnativo lavoro che, in genere, coinvolge i 
genitori dei vari gruppi di bambini che poi sfila-
no; un lavoro che inizia con una progettazione, 
spesso discussa in famiglia, e continua nei mo-
menti di tempo libero di mamme e papà.  
Questo è il vero significato dei carri: famiglie 
intere sono coinvolte nella loro preparazione, 
persone di buona volontà che magari non si co-
noscono, o si conoscono appena, s’impegnano 
per creare una rete di amicizie, lavorando per un 
fine comune, divertendosi e scherzando in ogni 

IL SENSO DEL CARNEVALE 
momento del loro impegno. Durante i sabati di 
lavoro non sono mai mancati momenti convi-
viali da condividere e l’allegria che si è creata è 
culminata con la volontà dei genitori di mettersi 
in maschera e di divertirsi insieme ai propri 
bambini, diventando protagonisti della sfilata 
stessa. 
Forse la nostra sarà solo una piccola sfilata di 
paese, ma diventa, da un lato, educativa per i 
nostri figli che percepiscono la partecipazione 
dei propri genitori sia al lavoro che al gioco 
comune, dall’altro fondamentale per creare al-
l’interno del paese una rete di relazioni, positiva 
dal punto di vista sociale.  
E poi...in quale luogo troviamo preti e suore 
disposti a mettersi in gioco e a giocare con i 
loro parrocchiani come accade a Gambarare?  

Una parrocchiana  

RICORDO FOTOGRAFICO 
Sono ancora disponibili alcuni album fotografi-
ci che si possono ritirare, al termine di ogni 
Santa Messa, donando un’offerta libera. 

BUON COMPLEANNO A… 
…Andrea Penazzato che mercoledì 3 marzo 

compie 18 anni. Tanti auguri e 
bacioni dai genitori, dalla sorella 
Sara, dai padrini e dai numerosi 
amici della comunità parrocchiale. 
 

…Corrò Paola che il 6 marzo festeggia il com-
pleanno. Tanti auguri dal marito Mario e dai 
figli Matteo e Stefania. 

INCONTRIAMOCI 
Mercoledì 3 marzo, ore 20.30, incontro CA-
TECHISTI in preparazione al convegno dioce-
sano del 14 marzo. 
Giovedì 4 marzo, ore 20.30, LABORATORIO 
per ANIMATORI (presso la chiesa di S.Pietro, 
ad Oriago). 

PRIMA CONFESSIONE 
Domenica 7 marzo, ore 14.30, i bambini di III 
elementare della nostra comunità celebreranno, 
per la prima volta, il Sacramento della Riconci-
liazione. Portare in patronato, alle ore 14.00, il 
cibo per la festa.  

Tempo medio che un italiano passa davanti alla TV: 1 ora e 46 minuti (Istat). 
Lo stesso tempo che un bambino africano impiega per andare a prendere l'acqua. Si calcola che la 
distanza che in media bambino africano deve percorrere ogni giorno per approvvigionarsi di acqua è 
di 6 km, ma aumenta se il periodo è di siccità. Una persona di un paese "ricco" percorre in media 6 
km in una settimana. I bambini che vivono in aree sprovviste di acqua sono costretti a trasportarla in 
contenitori che pesano anche 20 chili, il che è causa spesso di danni alla spina dorsale e al bacino. 

Fonte: Save the Children Italia Onlus 

… e questo capita nel nostro mondo... 

CAMPOSCUOLA PER FAMIGLIE 
È stato programmato dal 
10 al 17 luglio il campo-
scuola per famiglie nella 
Casa Alpina “San Domeni-
co Savio” ad Auronzo di 
Cadore (BL). 
Le quote individuali sono 

le seguenti: 
- 310 euro camera doppia; 
- 370 euro camera singola. 
La prenotazione si ritiene valida con una capar-
ra di 50 euro a persona. I posti sono limitati. 
Per le adesioni rivolgersi a don Luigi. 



—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 28 
FEBBRAIO 
II DOMENICA 

DI 
QUARESIMA 

  7.00 pro populo 
          † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
  9.00 † DITTADI GIOVANNI e REGINA 
          † BRUNELLO BEPPINO 
          † GREGUOLO GIUSEPPE e DONÀ 
             ONORINA e FIGLI 
          † SALVIATO LUIGI 
          † VISENTIN GIULIO e ITALIA 
          † SOLARI MARIO 
10.30 50° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI 
             BARCHERI BRUNO e BARDELLE ROSA 
          † FORMENTON ARTURO, FAM.LIVIERO 
              GIRARDI 
          † CORRÒ SANDRA 
          † ANDRIOLO AMELIA 
17.00 † COSMA RINO 
          † PACHER COSTANTINA e LUIGI 
          † MATTIELLO LUANA 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † MASO CESARE, LUIGI, NONNI QUINTO  
             e MASO 

LUN 1 
MARZO 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 
20.30 - GdA fam.MARETTO 

MAR 2 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † GASPARINI GIUSEPPE e ELVIRA 
          † RITA, OTTORINA e LORENZO 

20.30 - GdA fam. MINOTTO.  

MER 3 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

14.30 CATECHISMO 1^ e 2^ MEDIA 
15.00 - GdA fam. CAON 
20.30 - GdA fam. FAVARETTO FISCA 
20.30 - GdA fam. CORRÒ 
20.30 - GdA fam. PETTENÀ  
20.30 INCONTRO CATECHISTI  

GIO 4 
  8.00 † per le anime 
 

18.30 † GABRIELI SIMONE 
20.30 LABORATORIO per ANIMATORI 
(presso la chiesa di S.Pietro, ad Oriago). 

VEN 5 
Astinenza 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 VIA CRUCIS 
 

18.30 † TONIOLO GUERRINO e POLATO ADELE 

14.30 CATECHISMO 2^, 3^ e 5^ ELEM. 
 

20.30 INCONTRO SUPERIORI  

SAB 6 

  8.00 † per le anime 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † BOLDRIN PERFIRIO 

9.30 CATECHISMO 2^, 3^, 4^ e 5^  
         ELEMENTARE 
15.00 CATECHISMO 1^ ELEMENTARE 
15.00 INCONTRO TERZA MEDIA 

PORTO 17.30 † FRACASSO MARIA ANTONIETTA 
          † ZANON RINA e FAMIGLIA 

17.00 VIA CRUCIS 

DOM 7 
FEBBRAIO 

III DOMENICA 
DI 

QUARESIMA 
 

  7.00 † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
 

  9.00 † SCANTAMBURLO LILIANA 
          † CHINELLATO ROMANA e FAMIGLIA 
          † CANOVA SILVANA 
          † BENATO ANTONIO e GENITORI 
          † MASO ARTURO 
          † MATTIELLO ANTONIO, ERMINIA e 
             VITTORIO 
 

10.30 † BASSO ANGELINA 
 

17.00 pro populo 

14.30  
CELEBRAZIONE 

PRIMA CONFESSIONE 

GIARE  10.00 † CASAGRANDE FERRO ROMANO e 
             TERESA 

 

DOGALETTO 11.00 † GUSSON PIETRO, SERGIO e GENITORI 
          † SPOLAOR MARIO, FRATELLI e GENITORI 

 

RITIRO DI QUARESIMA 
DELLA COMUNITÀ  


